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grata novella io vi do, figli c fratelli dilettissimi: 
n^%»noi entriamo nel mese dei fiori, nel mese di Ma- 
ria. Meglio che altra volta mai importa sia pieno di 
buone opere questo prossimo periodo di tempo. 

Una terribile tempesta sbatte di presente la Chiesa, escla- 
mava nelle lettere Apostoliche dei 29 giugno 1868 I’ immor- 
tale ,e addolorato Pio IX , i cui sensi anderò mano mano 
esponendovi. 

Non si tratta solamente di pretensioni e di contrasti par- 
ziali; di assalti a questo o a quel punto dottrinale, a questo o 
a quel canone disciplinare. — L’errore caratteristico del tempo 
nostro , fu scritto bellamente testé , non è la negazione di 
uno soltanto o di più domini, ma sì la negazione radicale 
di ogni rivelazione, di ogni soprannaturale : è la deificazione 
della natura e della ragione. — Rinnegate così le leggi eterne on- 
de illustrasi 1’ uomo con tutte le cose sue ; naturaleggiati 
tutti i principi ; sconsacrate tutte le istituzioni, terribili di- 
sordini di ogni maniera son venuti a funestare la terra ; 
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laonde prandi e pieeoli , forti c deboli , principi e plebei , 
sommi e potenti, tutti si sentono circondati di fiamme: nc- 
cincti flammis. 1 caratteri si abbassano ; le rinomanze im- 
pallidiscono ; le grandezze si ecclissano ; gl’ intelletti non 
volgono , non elaborano clic soli pensieri di terra. Si lan- 
ciano improperi sopra le verità fondamentali della mora- 
le, della giustizia, sopra l' anima c sopra la vita avvenire; 
si ostenta fermezza pel male; si paventa all’ aspetto del do- 
vere; si ha lena per gli scandali; non si ha il coraggio della 
riparazione ; si ha vergogna di esser credenti ; non si esita 
ad essere ingrati. Ai precetti del Creatore son preferiti i ca- 
pricci e le utopie della creatura e in mezzo ad elegante mol- 
lezza, a passatempi i più raffinati, a trattenimenti i più se- 
duttori, a scene le più invereconde, in cui lussuria fa 1’ ul- 
tima prova, s’ inneggia alla putrida c sozza materia. Spetta- 
colo non abbastanza deplorabile! Da per lutto , secondo si 
esprime il Santo Padre, dilaga l’empietà, la corruzione dei 
costumi e la sfrenata licenza. Da per tutto si dill’oude il 
veleno dei vizi di ogni genere. Da per tutto violansi le uma- 
ne e le divine leggi: sicché non solo la santissima nostra 
religione, ma ancora f umana società è in modo miserando 
perturbata e tribolata. 

Non poteva diversamente accadere. Quando le generazioni 
giungono alla stoltezza di rinnegare la loro origine celeste ; 
quando non hanno più lo sguardo fisso in Dio , esse fini- 
scono di avere il cuor retto; esse divengono necessariamente 
prave: omnis improbità $ ex imbecilli late animi. 

Vogliate, dilettissimi, non adontarvi di queste franche pa- 
role. Il Sommo Gerarca e quanti son Vescovi non possono 
a meno di mettere a nudo le grandi miserie morali della 
Umanità. Dovrebbero eglino per avventura applaudire ai di- 
sertori dal vessillo cattolico ; careggiare chi dispetta Gesù 
Cristo? Le sentinelle avanzate di Sionne , ove omettessero 
di gridare all’ errore ed al vizio, non farebbero clic tradire 
vilmente la verità e la virtù. 
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Ne tampoco vogliate accagionarci di esagerazione. Non 
siam noi che descriviamo per esercizio rettorico; son coloro 
stessi che pur boriosi delle colpe bollate dal Vecchio Papa 
palesano con sarcastica spazzatura lo stato lacrimevole de- 
gli spiriti; son le cronache nostrane ed estere palpitanti di 
attualità, che parlano eloquenti. Neghinsi, se si può, le or- 
rende e selvaggie bestemmie, insultanti a Dio , alla morale 
ed alla natura; la proclamazione replicata della parentela fra 
1’ uomo e la scimmia; l’ apologia delle passioni più ribalde. 
Neghisi I’ orgia stomachevole di ottocento persone, fra le 
quali ottanta donne , compiutasi in Francia il 26 Marzo 
tramontato, giorno del Venerdì Santo. Sono un fatto del 
pari incontrastabile le tombe profanate, i battesimi civili e 
i suicidi moltiplicantisi ad ogni piè sospinto. Sono un fatto 
il disprezzo abituale dei giorni del Signore, i furti frequenti 
delle ostie consacrate e dei santi cibori, Io spaccio quotidia- 
no d’ immonde e luride immagini , i vanti di odio a Dio 
menati nel luogo stesso delle sue solennità. Io potrei con- 
tinuare ancora sullo stesso metro e certo per un pezzo. A 
conchiudere: la grandine , la brinata, la ruggine, le locu- 
ste, la lue epizootica , la fame , la peste, il fuoco, la sicci- 
tà, le guerre ed ogni sorta guai, sorvenuti dopo tante cnor- 
mezze, non dichiarano apertamente che I’ Altissimo mesce il 
calice pieno di mistura amara alle nazioni, sol perchè que- 
ste mutaronsi in arco fallace? 

E qui giovami togliere a prestito una parola altrimenti fa- 
conda che non è la mia. — Le nazioni, essa dice, hanno i loro 
destini a compiere. Lorchè mancano alle leggi provvidenziali 
che devono reggerle, Dio le percuote con flagelli terribili. Per 
qual cagione i Giudei, ebe certo rappresentarono una parte im- 
portantissima sulla scena del mondo , ne furon rejetti ? fi- 
glino avean perduto la chiave della scienza superna e pe- 
rò misconobbero il Messia. Agitati da delirio orgoglioso 
farneticavano questo Messia ricco, potente. Quindi l’odio e 
il disprezzo di Gesù Cristo umile e povero ; quindi il sup- 



Dìgitized by Google 




— 8 — 

plizio e la morte dell* autore della vita; e poi una collera im- 
placabile del Signore che dissipò qual cenere quel popolo. 
Che cosa divennero le già floride Chiese d’Antiochia, di Ge- 
rusalemme e di Costantinopoli? Là pel corso di lunghi se- 
coli furon pronunziati oracoli clic non morranno; là regnava 
la santa disciplina. La terra era irrigata dal sangue dei marti- 
ri, respirava, esalava il profumo delle vergini; il deserto fiori- 
va di solitari. Ma tutto andò in fàscio. E qual delitto commi- 
se quella gente? Il sacerdozio aveva smarrito la virtù e il 
popolo leggiero, vano, corrivo alle novità facevasi trasportare 
«lai vento delle teorie umane. Allora Dio lento le briglie ai 
suoi vendicatori; i figli di Maometto accorsi a sciami nume- 
rosi precipitaronsi su quell’impero cadavere; lo smembraro- 
no, lo strapparono a brani, Io ferirmi dell’estremo colpo e 
Costantinopoli giacque per non rialzarsi. Cinque secoli ap- 
presso nuova fase di errore, nuovi c spaventevoli gastighi. 
Al decimosesto secolo popoli grandi e belli restaron fuori 
della società divina. L’ Alemagna, la Svezia, la Danimarca, la 
Inghilterra tutte furon colte da vertigine e tutte apostatarono 
in massa. Avveniva questo perchè le nozioni religiose oransi la- 
sciate oscurare e quei regni non ricordaron più nè l’eccel- 
lenza della chiesa nè le promesse eterne che ella aveva 
ottenute . 

Dopo tutto ciò esagera il Sovrano Gerarca, esagera l’ Epi- 
scopato? La mano sopra la coscienza, miei buoni amici, e cia- 
scuno giudichi di per sè. 

In tale sconvolgimento degli animi si sperimenta il biso- 
gno di veder riparate tante rovine, rimossi tanti pericoli, 
proscritti e condannali gli errori, richiamati al retto sentiero 
gli erranti, procurata la salvezza di tutto il gregge del Si- 
gnore. Non vi ha intelligenza eletta ed onesta, la quale non 
desideri anzi tutto lo ristabilimento delle cose che riguar- 
dano la maggior gloria di Dio, la integrità della fede, il de- 
coro del culto, la disciplina ecclesiastica, la correzione dei co- 
stumi, la educazione della gioventù, la santità del matrimo- 
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nio e della famiglia, Io svolgimento della dottrina cattolica , 
la salute eterna dell’anima, la comune pace e concordia di 
tutti. Ma chi sarà mai capace di cotesto magnanimo compi- 
to, sì che rivivendo la religione tornino in vigore e fioriscano 
la pietà, l'onestà, la giustizia, la probità, la carità, e tutte le virtù 
cristiane? Non un uomo qualunque, figli e fratelli miei; non i 
concerti più o meno ingegnosi della sapienza terrena ; non i 
grossi battaglioni. Contro Beemolh, figura dello spirito del 
male e della superbia, nè patti, nè negoziati, nè spada, nè 
lancia, nè usbergo non son buoni. 

Chi dunque varrà ad operare la generosa impresa? I n 
solo — ed ha nome PIO IX! 

E l’angelico Pastore l niversale risponde sollecito ed ac- 
cetta sì splendida missione. Confidato infatti ed appoggiato 
all’autorità di Dio Onnipotente, Padre, Figliuolo e. Spirito 
Santo c dei Beati Apostoli Pietro e Paolo, della quale auto- 
rità egli pure è investito, avuto il consiglio dei Venerabili 
Cardinali della Santa Romana Chiesa, con apposite lettere ha 
ordinato, annunciato, convocato e stabilito un Sacro Ecu- 
menico Concilio nell’alma città di Roma, nel volgente anno 
1869, da tenersi nella Basilica Vaticana e da cominciare il 
giorno ottavo di decembre, sacro alla immacolata concezione 

DELLA MADRE DI DIO MARIA VERRINE. E CÌÒ PER LA «LORIA 
DI DIO E PER LA SALUTg DI TUTTO IL POPOLO CRISTIANO. 

Or bene, produrrà il Concilio gli effetti bramati? 

Senza fallo li produrrà, salvo per coloro i quali si osti- 
nassero a volere piuttosto i propri danni , che acquetarsi 
e aderire colla mente e col cuore alle decisioni della Santa 
Adunanza. 11 Signore che ci governa con gran moderazione, 
cum magna revcrcntia disponi s eos, rimette alla libera volontà 
di ognun di noi la scelta o della morte o della vita. Del 
resto poi il Concilio trionferà. 

Si, sicuramente sì, il Concilio trionferà, perchè dove so- 
no due o tre congregati in nome di Gesù Cristo, ivi Egli è 
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in mezzo a loro: ubisunl duo rei tre s congregali in nomi- 
ne meo, ibi sum in medio eorum. 

Il Concilio trionferà, perchè la Sacra Assemblea sarà gui- 
data ed assistita dallo Spirito Santo, vicario delle tenerezze 
di Gesù Cristo, principio di vita soprannaturale, legame che 
unisce, amore che riconcilia ed a cui perciò si addice l’ o- 
pera di paciOcumeuto tra il cielo e la terra , opera tuli’ af- 
fatto di misericordia e di dilezione. Di Lui fu detto che ri- 
marrebbe eternamente con i successori degli Apostoli : ut 
mancai vobiscum in aelcrnum. Di Lui, che rischiarerebbe il 
buio più denso: tcnebrae et palpalin in aelcrnum, doncc 
c/fundatur spirilus de exeelso. Di Lui, che farebbe udir la vo- 
ce e ne sarebbe smossa la terra : dedii voccm suam, mota est 
terra . Di Lui , che eangerebbe in fragranti verzieri i gorghi 
stessi della corruttela e rinnovellerebbe la faccia del mondo: 
cmittcs xpirilum turni, et creabuntur ; et renocabis faciem 
terrete. 

Il Concilio trionferà, perchè la forza della Chiesa Cattoli- 
ca e della dottrina di lei riguarda non solo la salute eterna 
degli uomini, ma giova ancora al temporale vantaggio dei 
popoli, alla loro vera prosperità, all’ordine, alla tranquillità, 
ed anche al progresso delle scienze umane e alla loro soli- 
dità: Verità x liberabit vos. Svolgete gli annali della sacra e 
profana storia e voi vi troverete la prova costante, dimostra- 
tiva, chiara e solenne di questa affermazione. 

Sì, sicuramente sì, il Concilio trionferà, perchè Pio IX, il 
Pontefice della Immacolata vuole aprirlo sotto gli auspici 
della gran Vergine, segnata a disperdere tutte le eresie, qua- 
si loppa cui sparge il turbine dalla superfìcie della terra : 
cunctas luereses interemisti in universo mundo; della gran 
Vergine che schiacciò e schiaccerà in ogni stagione la testa 
al serpente, sempre antico e sempre nuovo tenditore d’insi- 
die al calcagno di Lei: ipsa conterei caput luum. 

Come quest’ ultimo motivo dee ricreare, rifiorire le nostre 
speranze, figli e fratelli miei ! Il passatoci guarentisce l’avveni- 
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re. Nel secolo di Leon X lo scisma Pisano, il culto sconfinato 
pernii studi classici, per l'antichità favolosa furon vinti dagli 
sforzi riuniti di due Papi e del Concilio Lateranese quinto, 
ma sopra tutto dall’ intramessa potente c visibile della Ver- 
gine Maria, madre tenerissima, ogn’ ora vigile sulla grama 
Umanità: libi illa vigi laviti Quanti in quel torno, viventi 
nel seno di una atmosfera pagana, nel sensualismo più ab- 
bietto, nella separazione, rinsavirono e rientrarono nella ca- 
sa paterna, donde pur troppo eran iti lungi! Quanti agguan- 
tisi oppressi e scorati furon dal braccio valido della Madon- 
na sostenuti e dell’ olio della sua bontà unti e fortificati ! 
In quei trepidi giorni Ella mostrò una fiata di più meravi- 
gliosamente bene essersi apposto chi disse: imperio Virginù 
omnia famulantur, etiam Ikus. 

Tal concetto io aveva presente, o dilettissimi, quando sul- 
1’ esordire di questa mia lettera vi esortava ad essere straor- 
dinariamente fervorosi nell’ imminente mese verginale, pri- 
vilegiato per altro a riaccendere in ogni tempo la fede nei 
petti. Siffatto accrescimento di pietà c di devozione recla- 
mano , voi 1’ avete osservato , gl’ interessi vitali , i bisogni 
urgenti , le ferite sanguinanti della Chiesa e della Società. 
Suvvia pertanto, abbondino durante il Maggio i sospiri, i 
cantici , le ghirlande intessute delle più leggiadre virtù. 
Ogni tempio , ogni cappella, ogni oratorio, ogni altare, 
ogni casa, ogni angolo tramutinsi in altrettanti cenacoli, do- 
ve gli amanti di Maria aggruppali intorno a Lei si rivestano 
di lutti gli affetti del suo cuore di madre. 

Lessi un dì questa confortevole considerazione: se il Di- 
vio Paraeleto non fosse stato promesso alla terra, l’unione 
della preghiera dei discepoli oranti con Maria ve lo avrebbe 
attirato. Abbiate come diretta a voi tanto cara sentenza. 
Pregate per conseguenza , pregate unanimi senza posa mai 
con Maria, a buon diritto definita omnipolenlia supplex. 

Pregate primamente affinchè il Selliforme Spirito prosie- 
guo ad arricchire dei suoi carismi il venerando Pontefice; 
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ad illuminare sempre più quelli clic (uron posti a reggere la 
Chiesa di Dio e dai quali il Secolo nulla ha per vero a teme- 
re , tutto a sperare , poi che i medesimi hanno a bandiera 
la Croce, a codice e a dialettica il Vangelo, a scopo l’amo- 
re, a mezzi la semplicità, la prudenza , le lagrime , i tra- 
vagli, il sacrifizio, la morte. 

Pregale in secondo luogo affinchè un guizzo della Luce In- 
corrotta stracci il velo che nasconde agli illusi la voragine 
ingannatrice sopra la quale si trastullano; sciolga il fascino 
che li balocca; restituisca la libertà, l’eguaglianza, la fra- 
ternità allo splendore primigenio, ond’ esse rifulsero sulle 
zolle imporporate del Golgota ; rialzi le fronti curvate sul 
fango e a ciascuna regione del mondo imprima un impulso 
novello verso quella sentita umiltà, di cui tanto si compiace 
il Divino Spirilo e per cui solamente è sperabile che tutti 
nella bellezza della pace, nella dolcezza della fidanza e nella 
doviziosa requie appartengano anima e corpo alla Religio- 
ne Cattolica Apostolica Romana. 

Amatissimi Diocesani, i momenti son preziosi, metteteli 
a profitto. Esuberante sarà la mia gioja, allorché come Pardo 
e Barnaba recandomi alla nuova Gerusalemme, Roma, presso 
gli Apostoli e i Seniori, come Paolo e Barnaba potrò rac- 
contare ai fratelli quanto grandi cose abbia Dio fatto con voi 
perseveranti nell’orazione colla Madre sua e quanto voi siate 
disposti a ricevere docilmente tutto ciò che parrà allo Spiri- 
to Santo ed ai ragunati insieme d’ imporvi per la salute I Oh 
in quel giorno io crederò di rinascere e voi lieti della mia con- 
solazione avrete un novello, luminoso, sublime, armonico tra- 
sformamcnto a benedirei — Fiat, fiat! 



Riserbandomi d’intimare le collette de Spiri tu Sanelo , 
prò Ecclesia cc. ed altre speciali preghiere all’ approssimar- 
si della celebrazione del Concilio Ecumenico, per ora mi li- 
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mito a disporre che durante il mese di maggio in tutte le 
Messe e nella benedizione del SS. si reciti , dove il rito 
non si opponga, l’ orazione: Deus </ui per Jmmaculatam vir- 
yinis conceptionem. 



Ai fedeli che nel mese di maggio reciteranno tre volte al 
di la giaculatoria — Maria Immacolata misericordia I — accor- 
do l’ indulgenza di 40 giorni. 



Finalmente è mio desiderio che i Reverendi Vicari Fora- 
nei, i Curati ed i sacri Oratori aprano il mese di Maria par- 
tecipando a’ fedeli la seguente notizia. 

In data del 1 aprile corrente io scriveva all'Em. 0 Cardi- 
nale De Luca. 

Eminentissimo Principe 

« Interpetre dei sentimenti di questi buoni Diocesani i 
« quali bramano di essere rappresentati nel giorno 1 1 Aprile 
« presso il S. Padre da conspicua persona, valevole ad espri- 
« mere ciò che essi sentono per lui, non esito di supplica- 
« re l’Em. V. r * perchè si degni compiere tanto augusta 
« missione. 

« Ella che va pur lieta di appartenere ai figli dell’Etna, po- 
« Irà più che altri mai dire all’ immortale Pio IX con quan- 
te ta ardenza i medesimi sappiano amarlo. In quella solenne 
« congiuntura noi saremo tutti costà collo spirito, colla pre- 
« ghiera, co’ cuori, e la benedizione del venerando Pontefice 
« scenderà sopra il nostro capo come celeste rugiada. 

« Anticipando all’Em. V. r * i miei sentiti ringraziamenti, 
« col bacio della S. porpora mi onoro confermarmi. — Cala- 
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« nia 1 aprilo 1869 — Di V.* lina. Rcv.'"" — Cardinal Arciv.° 
« Antonino Do Luca — Dev."° Osseq.““ Uni . 010 Servo — Giu- 
« seppe Benedetto Dusmel Cassi nese Arcivescovo. 



Il distintissimo Porporato si è degnato rispondermi. 

Eccellenza Rev.”* 

« Rassegnai ai piedi di Sua Santità Pio IX, felicemente 
« Regnante il caldo e ossequioso omaggio di congratula- 
li zione per la faustissima solennità del 50."° anno di sa- 
li cerdozio a tenore del desiderio che 1’ Eccellenza Vostra mi 
« significava in nome suo, del clero, 0 della popolazione di 
« cotesta Arcidiocesi. 

« Il S.° Padre con la consueta sua benignità si degnò 
« di gradire questa nuova testimonianza di figliale devozio- 
« ne all’ Augusta sua Persona ed all’ Apostolico Trono del 
« Vicario di G. C. 

« La prelodata Santità Sua mi diede I’ onorevole inca- 
« rico di annunziare all’ Eccellenza Vostra che in segno del- 
« I’ alto suo gradimento compartisce col più vivo affetto del— 
« l’animo l’Apostolica benedizione al Pastore, a tutto Tor- 
li dine ecclesiastico e ai fedeli della Catanese Diocesi, coll- 
ii fidando che Iddio Misericordioso voglia dall’alto dei cieli 
ii confermarla con la copiosa largizione di doni , grazie e 
« consolazioni superne. 

« Mentre io adempio con particolare contentezza del mio 
n cuore i venerati comandi di Sua Beatitudine mi ù grato 
<1 il valermi di questa opportunità per confermare all’ Ec- 
<1 cedenza V. R.“* i segni della rispettosa e distinta consi- 
« derazione con la quale mi pregio disegnarmi — Roma 15 
i< aprile 1869 — Dell’ E. V. R. Devot. mo obbl.“° Servitore 
« Affcz. Ant. Card. De Luca. » 
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